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O/tfSlv^ 
Organo della Democrazia Friulana 

; Si'itùtìbltòa, ìl;:8iabafca Séra 

•Pei 'Uii';attiij>:v i''i;f,;:v..v'. .vi;,- ]:. ',••.•;;•,, • ii;8.0d ' 
. '^'::j,/-8éttt<i»Ér«Ì.;.:;j;,.rr,;:,;'V-, , .,. -.^^l.SO'-
Vir l'.MtePO aggiUBgéW'tó'ipaaS postali. • 

• ed avvisi in^ tóraa « quarta pàgìtta — pfei!»i 
' di. ttttóar^oóByenionM, : . / , , : '::' 

' r I .tìiaiiqsoritti: lioii si restitwisoono. ; 

Bìréaioni' Bd':,Amfflimstl'aziono Piazza PàtMaroato;,_^.B,,I': piano., . : 

Trovasi ia' vepràitft.proSsól'sniporio giotaalìstiop-librario jiiaiSia» V.;É,, all'odlodla, 
alla statone ferroviaria e dai pritìoipaU tataócai dell» isitta,. ; : 

ÌIM GRIMINAyi 

ftbBjianip';detto il Bravo]\di-• Venésia ; 
mai.r'egli réaljnènte 'è"Macola', cioè 
qilelio.cliè eli j i i i losco, di piii;;sózkoj 
M^-|)i)ii''fètiflc)'póspà; uscire nei'itorbidi 
^^g)iì;^délla-':^Dj;asi^ uni ebbro. 

Non par vero ĉ he la nàttìrà umana 
abbia, Jc^lnlitìjjip'iflij: ;M^ solo, di^ 
soflorare • tàiitó sé stessa.ed oltraggiare 
la luce • dBl'-'Séltfi'inéfitetido al mondo 
ó:;ÌO|igeifandp.:una simile immondez­
za,; ina*'S'>i?ètó': cHe'^iiel mondo yì è, 
sempreyohi; ,di "tali', àtìcipiinii „aii vale 
per;:pfe'(3'iórc^ira • fei-,^ 
gaale,,, 'f>à,.: uqa,,,penna; a seconda dèi 
itepipij/ìidélfe-'.cfroóstaazè;-dello'|teii-
denze'loro-e 'dèi bisognò;; / ' ' , 
' '':'^héi"''lijei'à 'Macola-?:' Ghs; vuole:? ' 
A:>oh6 ..tende?;^:iì,• „•.:• v/;--'" •."••••• 

L'ianimavSua st'upidamérite' servil'e 
non : ha".:speranze;' riè iniziative, né 
puiy'V'Èi«:^rne, :\;rtì^égno, ,nqii'.̂  n^:.' ha, 
nòiJL'HU'feìî ; l.Mtip,to dfiilìa,bestia,;.iecoa 
lij,,',rtìànQ f̂lii ptó Ip paga: e iflnchè lo 
paga,,ri^giaia: contro glif-altri; ', 

' Quando tiOia' fai'frèrùerè; di, sdegno 
per l'atrocità di ,;Un,ideIi!t.tp:Comixie8so 
e oliq, re8t^;4,mpuiijtp, fa aùder 
nausea. É:épprafcU;tto:ao«;zo,spàzp come 
xmtinqióoiùcoifòì cui;;olii 1 béri'fixiti,''gilì 
sente •ind6éàp''il;'fetpfé/'';\;';';y: ; ; ,• 
p |jgl'i;,non, potrebbe, vivere in- nessun 
caspr.di, la,voro, • onesto,' : ha q uindi bi -
sognp:di ógni più'turpe" risórsa e, di 
vend,ere il fango che gli sgorga' cìal-
l ' à i i i m e c ; ' • ' , ' ' • ' ' , ' ; ' ; ''" •, ',,' ,',,;,, ,,:':,•:,:,,,.,,, 

,9aturp .di iuei venerea, è questa che 
gliiicpinmuoveiiil:'- cervello' (JUaridp di­
stilla la-'pròsa óara; ài ' òónd;mendaton 
farabutti p respinta a pbilogrammi 
in^pnduijVjdallè cjttà, dpve.il più eie--
mentàf6,:s,6n3pi morale rsopravvive, re­
siste' e .si.^ribella'! all'opera lunga ed 
affannosa'':$.quella cofruzióiie gover­
nativa 'Sóhè''fiàga, J:' dplinqOenti^ della 
péiiiià è della spafia,. ;;,;i:, a:,,,! 

,, Quella prosa''penetra invèóè e'trion­
fa tìèii-'bDrdèlli;'4ielló' 'bische,' ' 'ctóyè pp-^ 
netì-a'Éid-'altre 'Iaidé2iz6 stampate, dovè, : 
si4jùiìiànrieggìà ipŝ m' bara,, e trova ii • 
pallejpli'iti'ion saprebbe a,ltrimenti tro-; 
varlp ;• /•riaii: più equi voci '-salòtti doVé; 
ohi è inQrpellatp da un falso •blasó,ne 
vièiltì-''àóbol'tÒ'';'dàltó'''patì 
pazz<),,clip!"si;'fa informare delle varie 
e glpriospvi.ceadpppli'tìohe: italiane; 
mentre .divide ed assapora lungameiite' 
la feccia e le relic]uie''delle baldrac-
ohe-da trivio; : '' ' "ŷ  '; 

La,'va"là prosa; di ,Macola, ' troppo 
intènto, 'pei-' sègiiirlà, all' apostolato 
della stampa...... . . ' . ,• i > 

Ah:!., non si possono.sciupare cosi 
lo ore sacre all'a/jostótóto,(' 

Vi sono i ppinnipn^atori ,;farabutti: 
ohe,, alitendono ìÌ,Mrbó della Gazuetta, 
che invocano da lei. < le vendette, dei 
iiasehiì 0 delle troppo costose- elezioni 

•provincia, le vendétte, dèlie .tnP-" di ^ 
itìuse'figure 'parlamentari, dei fischi 
delle città più colte, del ridicolo, del­
l'oblio desolante,.... 

Presto, dunque, all'opera: il verb'o,^^ 
il verbi) tonante' delia •moiràlità" ófteaa 
e dell'offesa coerenza politica! 

Ed il werSo Mona, ;, 
,Spiare: negli odii per. insoddisfatte 

ambizioni, negli incontri della MeùtTP 
onestà : con la vigile ed oooùlatà ma­
lizia;, nei lóro distacchi;^©, in niari-: 
canza',,di,,piò,': inventare,, inventare 
con, l'aiuto p.la complicità di COITÌJ 
spondenfci, o di assidui informati, noni 
dei: fatti, ma del sisiefna,' falsificare, 
Btralciaré, storpiare; aggiungere, sop-: 
plinieró', èapovolgere, ;niajiipolare ten-
taiidó di far appat'ii'è con., l'artifìcio': 
dei,,caratteri grassetti .ùnà' colpa ciò' 
.che: non è che una vólg;àre' bàiiaìità: 
dPtta,''0 sorittà;dà altri dpye, fj|fé",si 
cónòsò'è; creare còsi la 'uótiziii.che:, 
vorrebbe, essere : scandalosa,; r condirla 
di nuove menzogne, di ingiuriò vol­
gari e.... servire caldo.' Questo'il si-^ 
stema. '- '•':"" '.' .''.'','•.', ',' ' '' ' ,• •' ' 

Sé .tutti,non,,,Pi ..cascà'p.o, ci casba 
qualcjjno, ed. è caduto Tale che; basta, 
per ,tutti ! Goaii/isi >può' di-venire,; pei' 
hk &ésset(a, \Ì' rì,àtà[]pagJ4&tx^, della'de-
tnòoràiid,' Fèlióe" tìavàUbtti, cosi., si 
può;,, divenire.:.ili., noto .Badaloni-, • il 
moto, (jjt'.ai'diui, il .Jioto Aggio e via, 
v i a . . „ :.sj..:;.-•'»•:- •'-''• 

•. I; commenda-tori'faràbutti leggono, 
-ftì,niiiò'''lèggere;:'è snsstirrano: ,Eĥ ?̂ ^ 
l(f, '' ajvrptìb.è, detto ? Questi. gesuiti rossi,! 
qiie8ti,)Clifensori. della : pubblica 'nip-, 
ralità-! • :.' . , ' z 
•'•'Mà;'nbn''sqno pbe i' commendatori 
ed.'i iòrÓ staffieri, perchè,. ,in .grazia 
del,.siste?na,. chi riesce ' più ' noto di' 
t u t t i è i l .Macola; il Macola; véro,-
il pmo Macola • :che tióii può più ,a-
prire rimmondà bocca., alla Camera, 
niè, iri;;pubblicp, che non, può metter 
piede tra le forti e generose popola­
zioni senz'e.ssere fischiato e "prèso a 
'sassate.- ' . ' <'' ,_ 

Eppure, d i ' fronte , all 'audacia di 
un turpe avventuriero, la pecoraggine 
nmana in qualche. luogo fii; piega. 
Infatti egli' trovò degli elettori a qui. 
le,belle qualità del lascivo macacco. 
siflhtico, di ...cui Genova , ricorda i 
t'aiti ; ed; i/piaceri innocenti, parvero 
titoli; per. la deputazione - in un.polT 
legio monarchico. 
: E lo fecèi'p deputato al parlamento 
dove; per molte: analogie, d'ìndole-e-
di,costumi, doveva' guadagnarsi; le 
simpatie di;:Crispi al quale ; Concesse 
ì: disastrosi favori della ' liyida (?a>3-
ssetta di Venezia. , , ,. 
: B,.fù.:lui, Macola, che - risolvette 

la questióne morale cotàe non poteva 
altrimenti essere risolta nel bello italo 
regno. 

, Fu lui, poi suo sistema, in seguito 
alla notizia datagli in piena buona 
fede- da l Miaglia, fu lui che risolvette 
lOf questióne MtìrMé' spàrgendo il pu­
lissi nao sangue gentile di Eelice Ca­
vallotti sull'altare dell'idolo deplora-
tigsimo, in modo che ora Grispi potè; 
pur barcollando, risalire le gradinate 
della''tribuna reale a l'oriho, inau-
guraute il monumento , a "Vittorio 
Bmaiiùele, .,_.,,;,. i, . . . 
; ; - ., •. : il Fdese 

';'fogliamp: dall'ftatóx di iBomav' ; 

l i cólleghi della stampâ ^̂ ^̂  ^ 
elio |ipi)roT?;|> la questione moMe, 
raccoraanàianio di far proj^rla 
(jtuóstti propostili 

Il giorno 4 ottobre, in tutti i 
;|faést d'Italia, su di una lapide 
oi di una ^oinìba si appenda una 
«•ronft Ili ineiriarta di 

•'vtEllCE: CAVALLOTTI 

;.; I-aooiamo nostro l'invito dell' I t£i . l l£i . 
di; Roma con un caldo appellò agli amici 
della próvirioia di phovveclBre aochè av­
venga la doverosa; manifiastazione nel 
flìprnò in cui a Palermo si festeggia Ori-
spi, l'autore di Abb'a Garimài ; 

• I l ' -Ifàes©., 

,y;,̂ ,UIV',̂ ALTRA.:'LEGA I 
,, X\: Giornale di Udine ia, seguito tUla 
circolare della xx;Settetàl3re un artiooletto 
di; quesb' altra lega,; sua'paj'eute stretta, di 
qui. vogliamo dlsoorrare. 

'Orìk ei capisce, vi si ripete la riota del 
patriobismp ir quale noa può avere altra 
iiftfinif63ta;^piie ;oH6. 'ooii; festeggiàmeùti;; è,,si 
viene a-(i&olddsré contro l'on. Girardini. 
LeggeadcR-guestp, ; articolò a,b,biamo*.; subito 
capito'óHe epa destinato a servire da ma-, 
t'eria. priifla per; i qommentì. • fi le' .illnstrà-! 
ziqnr,,di .quel;pendaglio .-da fórca chti ri­
sponde, al, inonie: di' '.Ftìrraocio Maopla. ,11: 
piano'è ordinato,'; la campagna., aperta, e 
per coloro ohe la"disposero è questione di 
vita 0 di morte. . . . 

'Le ultime .elezioni amministrative li 
hanno sgomentati 'e'd allo squillo dato 
dai noti comutiicati, nuova forma, di ooUa-
bovazìone" del Giornale di C/cWne, rispon­
dono i splitixompan ohe, 4 vedono perduti. 

Qaellp che; si deve colpire, si sa, è T on. 
Girardini per colpire in lui, tutta la parte 
popolare; e riconquistare il perduto. Se 
Fon. Girardini avesse avuto quel carattere 
di cui lo trovano mancante, avrebbe .dovuto, 
dopo, riuscito, mettersi dalla parte loro. Ya 
bene fare i radicali, magari anche i', re­
pubblicani, essi non si curano gran fatto 
di ciò, e peviaeltono ohe uno dei loro vol-
gendosi,'aI pppolo dica fierissìme cose, pur­
ché per6 viva la loro vita, sia tutt'uno con 
loro e; partecipa-delle, loro società palesi 
o segrete ; noi ne conosciamo di simili re­
pubblicani, uomini veramente di cai-attere. 
Ma questo deputato di Udine se la intende 

1 cól popolo davvero, aiutò la costituzione 
di una vera democrazia, essi ,pensano, la 
quale ci minaccia, ci vince, ci esclude. E 
quindi questione di vita o di morte. 

Ecco perciò lina léga nuova di cui sono 
noti -i componenti ed evidenti le mosse. 
Chi, raccontò a Macola: la fiaba del ' ten­
tativo di insinuare Strmgher à'Sàii Daniele 
perchè 'va,rrà, meglio a procurare il ponte 
sul Tagliamento? .Ohi gli. iiarrò,;avltre pan­
zane ohe. a lui non possono , esser veUute 
in testa e gliele seppe , dire proprio' nel 
giorno , in cui egli raccoglie-'va i o'ontiinicati 
Ael Giornale di: Udine? Ohi mandò quella 
corrispondenza che rivelerebbe le intime 
informazioni dell'on. EiooaiTdo Linzzatto al 
comitato.dell'Estrema? 'Non è questa tutta' 
una camprra che da Udin,'o a Venezia crede 
di imprendere utilmente "una guerra contro 
l'oa, Girardini e cioè oOB.tro la dem,oora2Ìa? 

Òródono quésti gesuiti ye i id i a,pprofìtt9.t6 
delFodip e del furpre di kttcolà ;s9Bza.es­
sere Scoparti ; ma li oonosoiamo o; lì :siflia-
aóhereremo, anzi non c'è nemmeno bìstìgno 
di smascherarli, perchè tutti li oonosOotto, 

'Nassuno meglio di èssi sa ohe Girardini 
non ha debiti verso il loro nuovo am,ioo, 
néasunp meglio di, loro conosce la vita, il 
disinteresse dell'on. Givardìm,'cosi estraneo , 
allo loro banche ed agli alFa,ri, non .favo­
rito d'aióùn istituto pubblico,; tutto dato al 
suo lavoro privato di avvocato e non. d'af-
larìata.; ma l'odio .politico li aooeoa. ' 

"Vedremo' l'effetto' che deriverà; da tali 
intrighi.':. y 

GIAGOMÒ F A V R E T Ì O 
alla l i r Eàposfziohe Veneziana 

' • ' ^ ^ ^ , - • ' . . • 

Dopn,,l*anaiì8Ì che precede dì tliversi c^aatlri di 
Giacomo Favi-otto, ò, nooeasario Vond'o alla pft̂ to 
detìiiUiva di ogni esame critico, alla coordinazione 

' e allo Bvolglraonto logico; degli elementi raccolti. 
:'A tal uopo dovonsi considerare: cara-tterì, formali 
ed 'eSSQuzialì, dell'opera di luì, 0 devèsì quindi 
fìsHrtì'tìe il significato Ilei .cammino, ;dell'arto., 

Il caràttere formalo piiV evideuté dolla. pittura 
del NoHfei'O è la grande vivacità, del .colorito.:I|s|'; 
questo lato, si ò dotto, Giacomo Favrefcto si, rìiij|^ 
noda all'avita tradizione dell'aéte veneaìaniiiir 
tale affefmazìbne vi può eissoro qualche eòsft! 
vero, perchè forse alcuni fattod proiqjadl dell'arai 
biento e dpi clima hanno potuto pi:ofltui:p6 qui/più 

-tòsto che q,ltrove la smagliante ftorifcura; favrét-
tiavia', xna in verità., m sì ,distìngue nn forte, e 
rnÌBurato sentimento intimo della ricca armenìo. 

• delle cose, da una inoUnazioue tutta superfioiftlo 
vèvéò II- brillante,"non sì potrà :portiftfe^. molto 
ayanti quella' analogìa, senza temere di camminar 
nel vuoto. L'opera dì Favretto (ò gìft. stato, notato 
da altri) rappresenta un basso stadio dì produ­
zione artistica :• il quadro ò in essa eostauzìal-
mento un complesso dì mswjcliio gettate giiH. del­
l'istinto decorativo, dalle quali successivamente 
un princìpio di riflessione trae partito per un^ 
episodio comune qualunque. Al Nostro poi, nel­
l'esuberanza di quoU' istinto docoraUvo e fovae a 
causa di tale esuberanza, manca una,vera acu­
tezza nel rilevare i rapporti reali ; basta osservare 
gli studi dal vero, che hanno una impronta molto 
più povera 0 inolio mano appaviscante dei lavori 
eseguiti dì riflessione, secondo i bisogni della sua 
fantasia coloritrice. SÌ tratta dunque di una ab-
vrappoBÌziono avtillciosa olio nasconde una osser­
vazione diretta, debolo o defì-cento, e da cui non 
può risultare che un insieme di noto arbitrarie, 
talvolta piacevoli, quasi sempre false, sempre 
mancanti, massimamente nello iìgùre, di effettiva 
,6 solida realìth,. La tavolozza di Giacomo Fa--
vrotto è pivi vistosa ohe ricca ; tutte le tele hanno 
la stossa chiara vivacìtt\ di tinte, cosi che gli in-
Wni rivelano una,completa Incoscienza delle ra­
gioni dello penembre, come, le scene all'i>p6i'fco, 
sohKa un raggio di sole, hanno una luminosità 
(irfcifloiale. lî  si pensi che in qviosti quadi-i di am­
biento simili difetti sono capitali. Se guardo, an­
che lille cose migliori, mi prende un disagio, come 
se ijoasi dinanzi a qualohecosa che sente troppo 
la miiostria del pittore e troppo, poco la sincerità 

'della siia impressione. 
A questa maniera dì quadro, concepito come un 

sistema decorativo di toni, si subordina necesaa-
riamonte la maniera di composizione. Non è che 
In qualunque caso la composizione non dova se­
guire i criteri intuitivi del senso decorativo ; ma 
quando essa invoce di essere la espressione neces-
sai'la 0 utile dell'idea del quadro, ò serva delle 
convenienze del coloritore, ossa viene a trovarsi 
in una condiziono di ìnterioi-ità : a questo fatto 

• senza dubbio si devo il cai'attero generale che 
ossa ha in Favrotto,-oioò la mauoauza di un os-

; senziale legamo fra le parti. Salvo qualche felice 
occoziOno, come ad es. Soli, io trovo la conferma 
di que-;tà mancanza in tutti i lavori, dal Vanda-
liamo su, su, fino al Mercato 0 ai due Listoni. ^ 

, Kò il diseguo di Giacomo Favretto ò lìbero dal 
risentir danno per la stessa ragione. Si comprendo 
anche qui che, se lo studio della forma non ò 
fatto con la più severa coscienza e interezza, 
Viene a difettare uno degli elomenti fondamentali 
dell'opera d'arte ; e il disegno del Nostro che 
mira soltanto a ricavare dalla dìapoaizlone deco* 
rati va del colore un siguiiloato aneddotico qua­
lunque, ò forse nel fatto il late più defloeuto deì 



suol quadri. La eleganza uniformo 0 caratteristica 
«lolle suo flgviro è nn convenzionalismo ohe disgj-, 
mtjla-1» pó,v.(>l'IA (loi-mw.Kis-'DOV'e' ('(«està olaganaa 
ttifttlca, o oi6 succedo più sposso tiallo figure 
odiamo che non hanno lo risorse del costume; 
del 70O, questa povortii, si iManifesla apertamente; 
Ijttsta osaorvnre anche qnalohq quadro dei mi­
gliori, come il Mermlo, nello figure secondarie ; e 
del resto si nota goneralittenta unit cèrta tistrot-
t6?.zft nella scienza del disegnare, e, ciò che pli*! 
importa, una grande detolezz^ nel possesso della 
forma. 

Ma quello che costituisce una efTottiva superio­
rità dal Nostro, è la fattura. 'Ho già constatato 
nell'analisi dei quadri una singolarissima abiliti, 
di esQotìssions : cosi, 'ÌV costume,' partìcblarmeate 
del 700, è trattato con mirabile sagaoif ii di tócco ! 

V cosi nelle piccole tele, il volto femminile, sempre 
del)a stassa.,grazia alquanto volgare, ohe al Fa-
Tratto' piaoevìi di ripetere nelle vario composizioni, 
è ' modellato coti finezza e con amore ; cosi, e sopra 

,tntto,' gli lambienti "comuni, i vecchi muri, i mo« 
bill, i •difesi oggetti idei quadretto di genere, 
sono riprodotti con. sugosità, con acume, con sot- -
tigliozza veramente sorprendenti. Non bisogna di­
menticare che qui non siamo nel fondo ph'i esssn-
ìjiale dall'arte ;'uè, d'altra parte, che qualche, mo-

, derno ,a specialmente molti antichi (basta pensare 
ai fiamminghi) hanno fatto relativamente anche 
più e meglio del Nostro; ma in ogni modo io 
credo, che in questo realismo minuto, segnato 
d'una impronta nattamante personale, si deva 
cercare una dalle cause' che impediscono ai più 
di Tederà • ohiaramonto i Iati più importenti 'del­
l'artista,, come uno dei più forti' fattori della sua 
popolarità. E a, questo punto mi occorre la osser­
vazione che nelle tele maggio.ri (l'esempio più. do-

' "disivo mrebbó il P/»ite di Rialm ohe non si trova 
all'Esposiaiona, veneziana) 1 difetti veri 'del No­
stro si impq9gona;,più prontamente e più larga» 
mente;'era,ruÌ0 Èfcnot'persuaso che' ciò succede, 
oltro che per essere meno adeguate le facoltà, di 
lui al gran qq,p%Ojjdal ^fatto che il suo quadretto 
è àtipnriti 'sos'Ìori,u|0|, principalmente dalla abilità 
ininutft''«rollà'e'aéonzlona, che fa volo a quoUe 

' etaèso defloeùze, che appaiono allo scoperto e au-
• montate', dove, per l'ingrandimento della figurai e 

della composizione, quella abilità non saprebbe 
farsi valete. Con tutto ciò è certo che le doti di 
fattura del Favretto attestano una spontaneità e 

' una facilità di mezzi che gli danno una fisionomìa 
• propria, ben determinata di pittore. 
• ' Esaminati par tal modo in breve i caratteri for­
mali dall'opera favre,ttiana, ricerchiamone breva-

. ^mente iì contenuto essenziale, vediamo cioè -per 
quali èieman'ti essa partecipa alla vita. 

Anzi tutto la visione pittorica di Giacomo Faj 
• •vretto è di una grande superficialità.. Della natura 

Giaootoo Favretto non sente gli aspetti oha secondo 
il convanzioii'àliSmò^ ùljri Urge del suo gusto di 
coloritore. In lU(>̂ ò dalla simpatia' proibnda delle 
cose' ohe l'artlèta deve saper cogliere attingendo 
più addentro degli altri alle,fonti della vita, ab-

• biamtf un ' artifizio olia ò una contraffazione più' 
tosto ehè un'Bpàrà ' di sincerità e di • intelligenza, 
vera, t e figure, come la altre p^rti del quadro, 
hanno solamente lo scopo di procurare l'applica­
zione di' facoltà pittoriche puramente esteriori, che 
si mostrano nel costuma e nei tratti di abile mo­
dellazione. E ohe cosa è la Venezia di Favretto ? 
Io non credo che, in generale, sia fecondo consiglio 
quello di rappresentare una città in una,serie dì 
ecene diverse, perchè tomo che a questa idea si 
mescoli volentieri un certo spirito dì pedanteria 
descrittiva, ohe non saprà mai sorprendere e fissare 
l'anima-'dei luoghi. Ora l'anima di Venezia,-questa 
anima maravigliosa formata da una tristezza di' 
secoli morti^ immanenti, e da un incanto di cieli a 
di'acqua,,'fe"ìmpì'ót!Ìplita,, à resa quasi futile, nella 

me, improntava radicalmente tutto tìtt sebolo,£Ùofa;^_^saltalit&|,4ft^t»l!^'•*a'^Ol G Ibftìiano, a* 
;-"'pm't16Sé'^élla'Wfà''' 'Valso'spiriti ootàntd ristrett i ,e reazionari, 

'.Il poVertì •W'e|>fèrWeva oocttpt'eso i suo i 
tempi e questo nostro paese: E \ io faooio 
vqti ohe il sig.* Baefcz lo ' stkppia' imitare, 
psroljè la tolleranza notf affretti^ nja^pre-

assì. wi#flf*i*.'.'J»-<M»ftii!i<iW' 
vita, era iu contatto ooiio spirito 'comune, a dilli 
profondità (U, _(]u«Bt9, potevot' nttijigere uVia virtù 
i)ìii,r4,vigliòsa,."'I''••' • ' , ! ' ' , , 

Ma oggi, spezzato,a perdute .le 'ìfefll, i^inlJierìti ' 
i cuoi'i, il, yaioolo di comnnicassfójré spìritiiale h, 
l'anaròhismoìetterai-io, e la vena vivad^Ua wsòtèoza ' 
ttmanacbllètt'iva vi'paisà attraverso... ') , 5 
. Cèrto' la oondldon! amenziali del getìio ,nbn; sotio 
mutato 0 non mut«ranno ; ma la feoondalioi)o 'di 
esso che vaniva dalla fede 0 da un sentimento 'direi 
quasi organico della bellesiza plastica, da'-àle cosa 
potrebbe venir oggi, presso dì noi, sa.non dall'abito 
di intima analisi, che "è il frtìttO) oosolentd*ó ino,o-
scìente, déll'o''s|)lrito'letterario ?'lo sono convìnto 
che apputlto pef questa'isansà la nostra arte cóme 
manifestazione sociale noii può essere che infinita­
mente inferiore all'arte di quattro 0'cinque aeooìì 
fa ì j^a sono anche Convinto, dia sino a quando nqii 
entrerà in campo ('e entrerà^ mai ?) (jua^granda forza 
ideale, oh'e ora non sappiamo neanche comprendere, 
cho ci traspòrti tutti intori al di, là. delle miserie 
che travagliano ora la nostre p'ov'ere ànline di esteti 
scioperati, sarà penmezz^, fli quella inlima'analisi 
ohe potremo togliere (jualojio. scintilla al fodolare 
dalla vita e riscaldarne le fantasie del nosti-o cporo' 

Giacomo Favretto, spirito incolto,a, limitato, ha 
tutta'le qualità dal suo difetto. Sarebbe artifloioso't 

dubbiò, ' imriiaginare >oiò oh< immaginare 'ciò ohe • '&glì 
stato, date le sue fojcoltà, sopra una via plus larga, 
restando nel suo temperamentq, agli avrebbe ^ors^ 
acquistato maggior cdscienza nel suo coiùpita d per, 
tal modo avrebbe portato i suoi mó?2i a uno studia 
superiore di •p,roduzione artistica. , ' i ' 

Sto per finire : mi resta da accennare, dopo èon-1 
siderati i oai'atteri delle pitturo di Pavratto, il loro| 
signifloato sommario nel procadafe dell'Ai-tai II ffo-' 
stro è per qualche lato, il maggior-; pittore'vtlne-
ziauo conleniporaneo. La vera ìmportan^stv dolte, ^ua' 
opera è di aver datò un valore decorativo al'qlia-j 
dretto'di gènere, ohe prima'di lui aveva un'valòrei 
sentimentale, Questo'fatto è uu'vèró"prdgi'espo, 
Venendo dall'intristimenlip morboso di un'arte, a 
base di 'sentimentalismo,, nel dominio aperto a se­
reno della sensazione, tocchiamo ai fondam'ento 
vero e costante dall'arte ; a le pitture dal Nostro 
hanno in essa aensaziona una i>ase larga e salia^ 

Questa base, e insieme, le facoltà singolarmente 
felici di OBecuzìona, sosterranno senza dubbio defi­
nitivamente l'opera di Giacomo Favretto al livello 
che lâ  spetta, alla seconda linea. ' •'', • 

Questo io penso e credo; l'amore di verità'che 
^mi- ha guidato -vaglia a far scusare i miei eiTÓri.'. 

settembre 1890. ,•• E. Ó. 
Fine , ', • 

~ -—.—-... > ^^A , 

—+ 
LO* ohe la Sooletà In: 

_ - j — , _ , ^ , _ „ _ _ „ „ j ^ _ „ — • 1 - - " ' — — ' • - ' ™ _ - , - , , 

opera-tìol-Kòa|ifb'.j.Ei la.a^a stesea idea dì rieon'ere 
poca • 

.j,1X'Vtj.o \^ prova ohe Giacomo Fa-
ai 700 ooirtè'a"d^fttì*eĵ ocaj|iiù 
pittox'iohe, è ' " ' 

ibi'tile dì ispirazioni 

vretto amava lo •Varietà, dello Bcenavio senza en­
trare nellb Bpiritp ' del dmmma. Nui suol quadri 
non manca, certamente, un pretesto aneddotico ca-
ratterìatioo pfoso alla vita comune ; ma q^nesto elle 
è un-pQi'tato diretto dell'indole arguta e bonaria 
del popolo Veneziano, a cui il Nostro apparteneva, 
86 spiega 0 giustifica, insieme al fine realismo della 
±attui;a di'cui lio già detto, l'interosaamento e il 
favoj'Q oìie le sue opere destano generalinente, non 
può dare il cambio a delle deflcenze essenziali." 

E' a questo proposito mi, sembra opportuna una 
riflessione sulla necessiti ,̂ della coltura nell'ai-tìsta 
odierno. Noti'''dico che la coltura atjbia per so il 
potere di mutaoro utilmente la tempra fondamentale 
dell'artista'; anzi facilmente essa può perdere quai-
cbo spirito' debole, traviandolo dalle vie naturali 
ohe lo sue facoltà 'originali misconosciuto gli se­
gnavano ; e la vera questione non ù se l'artista 
deve avere una coltura più o mono pedantoaea su 
qualche-ramo della scienza o anche dell'arto; egli 
può averla o non averla, ed è meno pericoloso e 
più sano; forse, che non l'abbia. Ma ciò cho im­
porta è che llartiataaì renda pienamente cosciente 
delle .grandi correnti uftiano che agitano il suo 
tempo, poiohò ò questa «oscieiiza una fiaccola che 
svela a 'lui delle suo proprie forze quello che sono 
utili, Q,gli rischiara il cammino dirotto ohe fra 
mille false strade -lo conUuce all'opera grande e 
duratura. Quando'la'fedo, il più potente dei.son-
timentì umani, penetrava tutte la anime; o quando 
più tardi un culto epicureo di risorta belìezsia, la 
«luale èi ua altro dei bisogai fondamentali dell'uo-

-•AI N0STai'C0ERI8PaNDM,l^I : 
Baccomandiamo caldìimeutè ai -liosiri; 

eg reg i -cor r i sponden t i di fa^c^.-porvónfre', 
le loro le t t e re in modo phe .poàsiamoì 
aver le coi p r i m i t r e n i di venerdì ma t t ina , ! 
t i l t r inient i saremhio cpstrflttl 4i r i inan- ; 
da r le a i prosBlmi n u m e r i . , , ^ -- ' 

' ' " '/ Éa Redazione 

Da Pordenone. ' 
22 settembre. 

II X X Se t tembre e Sindaco e Giunta . 

(=• ) Dicevano che erano una accolta di 
clericali ; ma il mauifasto, ohe hanno p'n'b-
blioato dimostra ohe la èva una i ' ca lunn ia ; 
'Hanno inneggiato alla libertà del pansiettj, 
alla caduta del potere temporale dai Ba'pi, 

;a Boma intangibile; • , , • , 
; I l Sindaco ha voluto oo^ì; D'Harmdnt 
,e De Mattia hanno sottoscritto... Si dica 
.ohe questi dqe non andranno più in pel­
legrinaggio a Eoma, e ohe non porteranno 
più la cappa e la torcia nelle processioni 
del Santissimo. Anzi Se Mattia non, si ac­
costerà più al tr ibunale ' di penitenza, ha, 
sua ultima confessione esso 1' ha fatta-riella 
pasqua scoraa. - , , ' 

Il potere trasfpiima gli- uomini!. . . -Ma io" 
vorrei ohe Marini uon consumasse il suo 
tempo à cosi ' fat te oonyeraioni ; ,at t^ndess^, ' 
invece, a dtire a Pordenone una ammini­
strazione come i tempi r ichiedono. . . For-
denoue aspetta,! ... . ' 

H o fat to una v i t t ima. ' 

"Vi confesso òhe sono assai addolorata. 
L 'al t ro di vi ho scritto' che allo etab'ili-
mento, Amman nou vogliono ohe gli operai 
portino cfavatte rosae né tengano giornali 
democrqtici. La notiziuola hit IRCBSO in, fu-
tello m.-. Baétz. Esso ha oi-eduto ohe la 
iiiformazioue mi' sia venuta da un suo ap­
prendista, e lo ha licenziato su .due piedi, 

" rimprijveiandolo. Di questa grave misura 
la colpa è stata 'tvitta mia, e i l ' mio" di-i 
spiaoere è davvero grandissimo. ,, • „ ' 

, Avevo saputo la 'cosà non, dal gipvi),Sè 
licenziato; ohe non conosco neppure, di ÌPÌ* 
s t a ; ma d t t ' u n o , ' ò h e si dioe 'aniiòo del 
Baetz , ij.q'uale 'bouai-iamentB deploreivaohe 
nu repubblicano, come dovrebbe .essere il 
direttore dello stabilimento Ammafl, .nato ' 
Q orMQÌuto^ n'ella indomita .Blvezift,, fattosi, 

.''para ' pttoifliìameató ' l'ft-v-''^énifeJ •, . . 

• ••Sif | f te \#f ' : ;q t t4lou,no-dei | ^ t r i W o i , ' ; 
faooitf,'prati8Ke pà'r/tessei'e • flratferitO'|l |Te' ' ; 
rona.'Sare'Bb'e tina |)erditaj;'^^rchè"dè''tanlOj^ 
tempo 'il nostro 'Jributialp. i,̂ n̂(iti'- .)ia , a^UtOi 
magis t ra t i cosi ^Rt'ft. èa'-eig5atìiirti;^,Sl:'sptìfa; 
nel resto, ohe,, se-'cio a'fverrà, non venga, 
a', sostituirli o h i ' h a ,in-,o}t,tà- a ne l oiroon-." 
dtóitì tr'óppe aàerenze. personali, troppi in-
teressi , a parentele. L a giustizia, più. 'ché 
la mogli^ di Oesa,re, nyn' .der^ dftVe sfepétÈili.',; 
Ma, pur-troppo,, ; i l mmiifcero alle volteJJlò'tt'' 
h a di cosi fatlì scrupoli, a cede a chi sa 
meglio brigare. 

Da Civldale. 
22 settembre. 

X X S e t t e m b r e . 
, Eccovi 1» oronàdft della gloraata . 
, L a bandiera nazionale sventolava s'u tut t i 

fU a^ifiziii .pu'b.blioi'.ed in -molti dei privati , 
n gruppo di giovfi.ui "jiveya appeso una 

corona al le . lapidi di, 'Yittorip Emanuela e 
Garibaldi. I muri brano tappezzati jdi ma-

,-Mfe3tini-inultiooIorJ,'i 'nnaggianti'allttlipertà 
..ed-ai suoi f a t to r i . -Ne scorsi ' uno ctìn là, 
,,scritta :,-,<J65a.yso i tribunali mili((ir'i,'e>^ 
m altro ohe,hoUava con parolai ;dì fuoco 
là reazione olerioo-moi^eirata. In,-.,q'vi^lohe 
'altro- si le'ggevano espressioni oatili.i^il, prete . 
P r a tutti campeggiava i l m'anite3to,deÌla| 
.Giunta invitante la - popolazione a'TÌobi-dire 
-oquiviva giqia la da ta memoranda'.)Véaus no-, 
,iajto, oìfiS in .quest'anno ,éra redatto' in 'fórma 
.teròperatissima^ a! confronto , di quellp del-
ll 'anno scórso, ohe ' susc i tò tanto .rumque^nel 
oainpo clericale. ," ' ' ' ' ' ' ; 

Meno qualche piccola accezione, in tu t t e 
la offiqioe'si lavorava,! ed ì negozi r'estarono 
aperti jgran parte del poa(eriggii). , ' '•' 

Alla sera molta folla assisteva al jOon-
oerto .della banda ; -vepue bissato l ' inno di 
Ga.ribaldi.1 .ed emesse tìèlfe "èrida di iìim ' 
l'Italia, tói),»' Garibaldi, i viva Ro'ma,'éoi>. , 
! Qualohg, sparo .d i ; .mor tare t to , ' q u a l c h e ' 
'fn'óóo di bengala, ,dppO' dì ' oHe, flil.ito il 
concerto, o'gnuno se , a ' ' auàò , per i. ^.^atti 

•suoi. ' • •- ' ' ', , ' ' ' \ , _, '', 
,i'i.Oh ohe bella-festa, oh'che'beira'fasta'!...;.-

,'̂  i.|,f. ' . ; , • ' ' ' ' . ' • ' . " ' ' • • SùoversieO? \ 
,,',Mi'-,i;': -I . . .MLunicìpalia • ; , - ' 1 

,_ Oggi .finalnients, ,'dopo quasi . . ,^ue i j i ^^ 
;,,"cla,6ohè fu '^'rese'iitató al Consiglio comunale 
i l noto ricorso dell'elettore- Glusejjpe ilieijpi-

' fu Luigi di qui pér- 1' annulla' i iento deUei 
•dUì^e, .elezioni' parzitllj'- fttótò'intél;fetlV'é'''ael' 
' 2B ' giugn'o scorso, pen oorruzioiie, 'si riu- j 
fl!va il "patrio Consiglio, per ' dpliber^re in ' 
pri'ma i s tanza ' in merito al rìdbr'so stesso.-

; Annuncia to dal- 'sindaco l 'oggetto a trat- ' 
tarsi, .esordisce il r e l a to t ede l l a Giù'ntft'.m'"-
jiióipale, .asseseore dott.-Pollisi' diiriostràli'do' 
Che il' ricorso specifica'- dai' fatti'-"di pórru-
zione 'poo' contenendo ohe- seippllai asser-
àiòni, d e b b a ' s e n z ' a l t r o eis'èrà ' respinto,, ed. 
in tale 'Senso preHsnta- relàti^b ordinò dèi 
gioiello. • ' '• '' ' ' •' ' ,, 

Bisponde, il consigli'ere avv. Brosadóla-
e, con quella s t r ingente logica che gli è 
propria, confuta le conclusioni della Giunta, 
addimostrando chiaramente ohe il ricorso 
debba essere preso in- esame, oontenéndoi 
lo stesso appunto fatti specifici, per oui ' i i l ' 
seguito l 'Autori tà giudiziar ia , dcivrà .ooou-

l6ghi,...|)i'et?'iidéiidó' ohe la ,Sooietii 1 mante­
nesse.'1 a t t ua l e 'maes t ro • sig. 'Pietro,' Savo 
guan;'-ma,nda.tidolo a pe'rfe:iiona,rsi. i^atuml-
mettó^.'U ''ìfe||goatà fu pctjsa'- per ci^el ohe 
pot^W^v'ftiWj m a è n a t ^ g è qha ''|>rodusso 
d i r f àWtù .a^Éi t a n t o ' l a v ^ K , p e r liasteospo-

il JBer ' i l 'v^&efctambTè" f t t p t i W l l ^ o un 
laaifpsto ; ^ ^ banda, ,sn '(^S' i i i 'J) iaM. Vit-

presenta 
r ia 

•relativo ordine, del parsane, 
giorno. 

'Avvenute- quindi 'delle repl iche ' 'e con-' 
trorépliohe dei due oratori, ed intervenuto 
a, q_nestp, punto il copsiglipré cav. Gabrioi 
a ,diohiarara che esso in , questa faccenda 
prSsoe'glie d i astenersi dal voto, il Presi­
den te ' i i i v i t i i , pr ima il Consiglio a votare 
l?ordin'e del giorno proposto da l l a 'G iun t a 
il quale ot t iene-,7 voti- favorevoli; 1 qon-' 
tì'arìq, 9,,,astenat(,; quindi, quello dell 'avv. 
JÒrosàdòlà il quale , ottieiitì l votp favore­
vole, 7 contràri, 9 astensioni. 

Quale l'esito di queste due 'votazioni,? 
Entro, tre", giorni deve essere notificato a 

chi d'interesse il. deliberato consigliare ; e 
dopo ? ' ' ' , , 

Oh, astensioni! astensioni! 
ChicchiriccfU 

A-̂ npi sembi-a che morahtenle la , Giunta muni-
oipala abbia ricevuto un grave-smacco. •' i' 

- , , . ' , ' , (N. d. R.) 

Da Paitnanova. 
j - ' • " ' ; . ' • " 2 1 settembre 

'd ronaca; , . : ' • • 
'- ' ' Domenica al nostro- -teatro souial'e ebbe 
j-luogo una adunanza .da' soci d e l l a ' F i l à r -
j- monictt per trattifre ?u i , due- -oggetti posti 
1 all'Ordine del gidrnp e d i -ou iv i ' sòrissi nel 

numero di sabato. , Si credeva finalmente 
ehe,i appianata ogni questiofae, venisse aperto 
il concorso al posto di maestoo, invece il 
sig, Berli non ai Svov* d'a<»eoìdo con i col-

wrìo .Ema' i^eìe e; ' la, 'earàÌl^i -fu Mfminn-
l'zione. "./.Vi- ' f'"'*'•-Catemócio. 

.v,vf,.' K'-;,Pè Sanclànlele. 
' \ '"'"i, •; ' ' , . - , 22 settembre 

Por• la ' 'Gaxéetta, tU ,Fe»ie*f«.. 
pór.lTngBaggio laido e soufrire d 'un eme­

rito , quanto degenerato fr.equéutat'ore di 
taver^s . ' ie IjUjjaH*", uno '«ferilk'- spaccona 
di-, ifn'-.Ìtonoliii,mkbile Qìitpsixiìi vomitava, 
g iorni ' sono, nii ' cumulo-'"cli^ volgari inso­
lenze all'indii-izzo dai democratici Sanda-
niel,epi. ' .' '' ' 

I .qnali, convinti ohe- lo sterco dei loro 
maiali (quadrupedi) è di molto, più , pulito 
•della' oosoienza Macola..,tà,' Hi 'quello'' scriba 
indeoónte, aifermatib ohe'lé-'insàltìn^à' p're-
d'ette^ nou,giungono-all 'ar tezz 'a dW' loro -di-

'sprazz'ó.. ;, ' ,j , ,i, ,,,;'.' :, 
', Venga, ' Ven^a a 8 . 'DéiUielj^', quél farjseo 
'del la ' 'penna, 'tìói lo 'ftssiìsuriamo/^óliièf, pra­
tici,come siamo nel prè'pa'ràt?e,'ltì'óar^e suina, 
sapremo, al bisogno,"','insà'òói'i*0'• à̂  dovere 
anche la sua. „• ;• , . ,-,- , i„ ' ii..'.'. , 

' ' , ' ' 4 ; Ailafere' \.\A-- . 
, . • per eli aiiiioi 'demiicratléì' Satìdanielesi 

, . . . . -,,., . . , . , , l- , . . l . . ,Hr.M-i-
" '" ' , ',,P3',,Qiptnp,nai-.i-' -'^.v 

• ', „. 7, .'..uumu.iv:..'-. ^̂ .̂ '̂'ffr̂ "-
A pr_,y^,9Sj)to!^|.i,micr^eeWit,,,' ,, 

' ' I n ' una.' brp^.oàa, 4 , p{{èrila'-'(;oi-r.!Bpóndenza 
mandata da u)a!ì]^m'ik.})^ègtìir6 ^d'"a'^prtrsa 
nel 'Cittadino {ItalWt»^M. ' ''ét3'",o'arréiite, si 
cerca,di, coprirà 4i-ridictìlo''il'òor'riég'óÀ'dèn'te 
ordinario VetteK,irAt\ ,Pttète,i' 'é&p'iaiIdogU 
titoli e qual i tà -ph^'-o^lfto sono ',dotj pre­
cipue e ,non inv.idiabili 'dei-jtontórati, infor­
matori, del .foglio clei'ióattj. ]' ' ' " ' ' , ' '•'', ' 

Sebbene KsWfl)- uon abbì-a'^aloiiti biaó^gùo 
' d i ' p s s^ re (li.faao, uè-, varrebbe "la'j pena ' di 
aclpularsi,, p e r - l e , p^ijormii-baggianata' ivi e-

,'sp'p.stè,' pu r e . ,è.',',impossi'lpile npn rilgvarp ,la 
^p'iidói'itezèi'tt'diìq.ùè8to''oo,rrispbtldé,n^e cmft.ij" 
do afferma ch^'il'à' stótìaJ- 'd 'I tp.l iS'dl ' l ipn 
pósQp è i ilibro tale • - da 'tìóil8Ì'gìÌafèV|','q.ù,^le 
'premiò a, giovanett i-Aa'- r)if>p'fB^d'àl'i,î o;I al­
meno per noij.-lerfiittìrpi' àperfi'nJi'é; delJa li­
bera patr ia italiàhài--''-,';'- '1" f,''.,'',' ','V-''--- -

,',P.vre(,fcmm9Sso')'dhtì'¥«tói^ ''fidi si,4 n n " 
^ipriqpiiJjè' .Wn matjeltìa'tiSó' idtógnè' '4ti^,le' lo 
pretenda di essere questo r'fltro'grado "Frani, 
oer.tp e^sc) à.nnàdiale'ttipo.Oonitraéonra'bile, 

'dal ,momentp cha.i.oaró^te'idi. "óltirw^iajcró, e 

• di"òpmbatterlp;n<>tì'oón s.erretìi;''dVar^om4ijfj; 
ina' 'cióp^sóurrilità di'-lingu'a'g^io' 'òhè'ma,rsi 
'a'(Jdic'óno' gpeciatmeute-'a .vbr''''ó'li&* à'oVfèste 
essere ^pg,ijaqi dijU'na,'religioiie''4i ìia-o?' «,̂ ^i 
Àtiop ' ' . ,.-, - ,, •;.'•• j ' / ,.'. ,l,|,l,,", 

Ma. dove l ' impudenza di ' questo^ ,K'"'^W 
raggiunge l'apiosi si 'è nel . r improvero .'ri-
Voltò.' , ftl-. y,<ft(er, ;di, o l t raggiare ' la^'persóna 
òhest'ó 'di, G9,mo,na.. v-,,.Domando('>'i'6 .'quali 
sono 'l'ó persóne '.onestp ;8e(iopdò 'voi/jo^ptii^o 
corrispo'ndènt^^.del'CiiWadmò.? ' ' . , , • 

' Forse gli intransigentt ' olè'ribftll vpsjiri'p^-'_ 
drotii T-T- pppura quai m'ezai',dà:rat;tóifl,''qùàlie 
flgnrp . ambigue.'i c h e . a l ' b t a e " gàuefìi,l,e' del 

Spopolo,' posjpongòap'ii.-prop;*!? -iriteressi'i. e. le 
proprie, oomoditW^jBotutitJi; gli" àltrii'ppnp.spl-: 
tanto dei reiettijidai ,pii?lai"-'dé5 disójae'sticha. 
'occórre BÒlahiente sfruttare a b'eneflfiio' d^llà 
vostra razza •fti'puoDiafahi,!''^'''"'''''" '* ' " 

Ppyori. .iHnB.iî  .-{^oBoi^m'brè'iidò'tói ohe l'at-. 
tnàlé ' 'moroentOi sebBbrtò'^npnì Ip .sembri,', ,è., 
il 'p'rlnóipib ,délla;fine'ill tu.tti 'ì, re^à^ipija^i., 
che jl 'progresb'ò, la .d'èmboraaià-'y'inoalzaiio . 
alle spalle e ohe i vtìstri.i'sfò'rzV'^.^'^Vànho 
ritardava, ma/ non ' impedire - la' *.'V()s'ér)»' di-, 
sfatta ,̂  quallij..d.ei vostri ' deghi | amici ó'oor-
religióiiari. . ' , ; , • • . , ' ,' ' , ,'.- ,"U . •' „v 

'A l l ' amico ' Vetteì''m- i|hgnrio,'; ,cóhtjriui, 
la lotta .fidènte contro l'óàó'nranlismp "^Ja, . 
reazione, ft'i'rà' sempre l 'appoggiò d'ai' dèmor. 
cratip.i-.dj, Gemona, 6 la irieob'o^oéiizii dei-v'eri 
libérali.,, .,. , i- •• Spettanza^ -

, Biografia.'. , ,,-: . 
Dòn Luigi Venturini.'^— È.un 'p ,dei duoi 

don dèi Consiglio, il deus ece .mofkina, la 
volpa pili', as tuta dél la i 'maggioranza Cleri­
cale dei più intransigenti , e^li in OonVl'glip 
parla poco e di rado, però è lu i ohe dirige 
le sortìj.dei-,.paes'B, .Ini, 'ohe_ i l laminài ' ia . 
Giunta, lui che-essendo di-vai^nto vppòhiq.,. 
altro non può fare. , '' ' ' . , ^ 

,, L a sua' è' unfe-'Veeotó'àia'p'reco'ce,' ò'atiimi-. 
na curvo,: con ili collo'teso',iil, basto^le• so.tto 
i l 'b raccio , a ' da tabacchiera in mano,, e 
inantr'e il suo naso' t roppo. ' l 'ungo iriposa 
sul 'rilento .'sporgente, il g rande , uo.mope.nsa 
alfa'.''ftfi(gilità'della "vlma'aa' cose,, ài vecnchio 
canarino addomesticato "òhe tanto ama, o a 
qualohe, corrispondenza sul serafico (Jitta-
^ino. , ' 

Cantore di chiesa, è, 'noto p.er l.a. .sua 
vooa'dÌBarmomos, e peir-le p.dohiata espr«^-

file:///./a--


sivaóhe egli lanciai al pubblico sottostante. 
Opnplridando;.fra i.preti geaoisiesi'il Ven-

tuTiiii à-uno dei'più mtelligentl,' e lo ro­
llato 

gfftu; p'aI'tefiJeE «tio oorVeiltS.v.iù .'òo>a" del 

,/La. lega )(X:Settembre. , Vy 
ita 'lè'^à ' dèi xx Settettibre, ha mttridato;" 

fupM oantti>'fa"Gfitiàtà'ftia 'pVófcesta che'à'' 
noi :pM9; sotto un.'oertO' aspetto, là ooSa più', 
nat^jal^'tìel.HjondOfi i(- , • • i- ' . • , ' . -

,ijuè^ta; Benedetta festa del xxSettetflbi'»-
pet'buón voj&e òhe ci si !ne|tta non vuol en-' 
trai'è "nelle consne'tndiui. Fu 'statuita ImpeT. 

• rante-, Orispi; è lUn», ètóanaz'i'òne di quel 
brutto, insieme' di' cose e di' nomini ed il-
popolo cL vide sotto l'intenzione di ven-' 
dergli sempre rflttella m.eroe -patriotioa ohe 
oràSai gii costò tanto cara,' E quindi Ogni 
anno, j negozianti chiudono i negozi per 
noij aver, dispiaceri,! gli opeAi silagnatio; 
della pei'dnta giornata di lavoro,'di^ti'ó'il 
,«orl^pi^per; Ja deposizione della iiiorona sui' 
mpn«mei)ti ;xii Vittorio Emanuele e di G^-
ri|p.ldisy,ain'ft§,)q«6f soliti òtto o dieei'festa-
iuoli ; ea il. .popolo stanco e che capisce più 
di qnéll.Q^Che.'i-SUoi padroni-credono, itiveee' 
ohe entosiasm^i'si si; naiisea. Per questo 
ogi^i, .tngOf.lS,Vfe8ttt! del xx Settemfire riesce 
uhaî ' .(}p3a,',fr^dda,,'aifflqi^le, forzata. Jl' più ', 
bel : auuoiè^. io :ébb^ quest'anno. Poter dire : 
SB-'noat'fi'era la. Giunta quante belle cose 
si sarebbero '• '. fattb !'''l|''Ùm' 'grande fortuna 
ed è.nat;,i?rale,,6lj|'U tì60^a''npn' se la lasci 
éfùggifa;ij..fipi.taî <},',cl»eO'̂ e|i; giustizia' àìMiè ; 
alla Giutilià '̂ìu.^nii^wtìife'-fepétterebbe la sua 
parte. . . ;• ,,, yv 'i. " 

Fortuna attesa perchè si sapeva quello 
.ohe jl 'partito.nostro ìil JiropoSito pensava 
e la f^ff^ avrebbe potuto pr.eparare i5n da 
tempo i suoi sdegni e la sua circolare. 

1 ,E che • oofeji ha ' fatto p*!' questa Giunta 
'per'intefvompefe cosi dingrUziaiamenie le, 
tradisifoni .che si andavano •foffitb.nd'd' nel 
semà'''(l) di rendere popolare la fèsta del 
XX Sette^fftre, come''dice J'à >jCè'gà ? "^oa 

"f^o'e'né più né.meno dì quello che fece la 
Ginj3.t.a dell'anno, scorso; beneficenza, ipi-
bàn^ipràmento, musicai.- ' ' "' ' 

• -Pe'r<Jb,^i4q5(,eva'i^re.,di-'.piùi? ' " i , ' •• ^ 
'••''L'aririo'scòrso eranp al potere gli ainioi 
àeììa.lega, «ra ai potere laiZè^a'sÉeaaa e 
si 'limitp',!allg mp46s.ta'•di'mostrazioni que-
st'anntì'ripètute, -1 i, •.'••" ' 
''^^•P^r rendere popoidne'la''&atti"si' doveva 

• quest'àijnp.inaugii'rjjre" un 'sistema di lumi-' 
nàrie e,iqmbole? E'l'obbligo dl'ltìaugu-, 
farlo,' erti di'.ifoloroi'ohe ,pier bùere'rizaiii'on' 

'potevano tafhf ' ' ~ •• ' 
"Sia sa veramente l'estensore della oiroo-

iarp della Léga, che cq^a vuol dire rendere 
popolare la festa? Credeuche la festa del 
XX 'Settembre se fosse stata istituita' còti 
sincerità d'intenzione e sé oorriepppdess'e ni 
èignifitikto della data" da òui si intitola,'non 
satebhe già papoliire? ' ' « ' " 

II" consenso delle >moltituditìi non''"ai Im-' 
ppne_, si conquista col-sentimento. Le idee 
della ,'ilj5'a)iq proposito sono ^profondamente 
e];rate'i,̂ il cj^ora 'dellenostre popolizioui'phe 
—", non''sQnò frfisi ; • sooe> latti — si'com­
muove ' slip qp9B. p^driobiché • belle, non. si 
compera con i..|fengabn òtile- girandole del 
pirotecnico. ' ',••,_ .,-ifltJtiu<' "'•' 

! Ohe-s'è si tratta''idifl.inriatP-festajPopolare, 
ch!_ l 'ha impedita-?;,iiìJorif'^d6evà ìa..Lega 
usj!Ìl-e con le; sue. fe^,ndiòre, fare i é,uoi di­
scorsi', p5 senza necessità della Giunta,.anche 
tofli'b'olp'' e fuochi d'sirtjfioio P Sono", state 
chi%sej(e piazze", sbai-r?,te le .vie,'.proibite-
le ijimòstrazio'ni per.Ei,fti;i,buir6 si gra.ve sa-
tasirpfe "alla Giunta? '' 

Gli''^, ohe la te^a sa, di'i non avere sef 
guitò"; sa.òhe i suoi pennoni sarebbero pas­
sati tóljt'àrij Xa. tombola. arebbe .stata una 
oos6,da'"s"agraj e vql^va ohe i nostri amici' 
le d'estór^ vita e le mettessero,nel corpo quel 
fiatò' ohe" non. ha. " 

"Un'"altro" inganno}i-..perchè se pure,, la 
Giunta si fosse unita alla Lega- non per 
questo' il -sentimento popplaré,'si sarebbe 
mutato, ' Forse la "simpatia versole persone 
avrebbe tratto . qualche breve seguito, ma 
non avrsibbe cantato sostaiizialraente le di­
sposizioni dallo spifito pubb'ico.. La popo­
lazione chei ' signori della. Lega,-, del Club 
Unione', ' del Caffi Nuovo si ostinano a cr,e-
ilere-mcósciente. lo. è assai .menoielle npn, 
l'en'sinòi'."e gli'elettori della nuova ammini»" 
straà'oil'e 'avi-ehbero facilmente detto :- — 
« Gutirdcf', il giorno 19 Settembre, rei, di 
' a-oei','difeso 'il suo pensiero si costituì in 
< carcere Camillo PrampoliDl | Leonida 
' Bissolati ed Oddino Movgarl hanno do-
« mie riparàr'é all'estero il giorno SO i 
•^nostri eletti fanntf pubblica gazzan-a'». 

, IJost avrebbero detto e(i avrebbero avuto 
jagion'e, Non ^olo, mt) i primi ad insegnarlo 
loro Bai'èbbéijp stati gli avversari. Si esigeva 

qliindi dalla Giatìté.ferita-'ijfcoè't'eaaa e 6̂"o-
"'datdia'd^ smentir».if.rèol senÈiwtì'nti a tanta 
ingenuità .'d'ii prestarsi-a simili -àìtìò'ohi, sotto 

.p^njir'dìi essere consegnati al sM'Wo dì''Ve-
',aèzia', ,§seo'5i'(ore .dèi piani.di guewa oonce-
pìti'a Udina. .',"„.',;.'',/,, "'"'* 

"• .•_lS'̂ !t|tó--'6-'ì;Utt'or •è"falsia8Ìmo.B ci' duole 
, "ohe l'antòfe'Vole • asSooiàziòne, .,la ..quale è 
'.'oggetto idolle- lodi 'dalla Qa!iMta[ài .Venezid 
òrgano d6i.*;àlgriOKlttì'nio'd6fft"ti -veneziaii'i; e,̂  

"òhe dà tailltì» ittoremenlo e tanto .sviluppò.! 
aVpBbblioo bene ad- o^ni riiforrenza def S;S , 

l'àettemhre,. .fiiaèi' ììiHotta a-'di'rloj è falsls; 
;;;̂ ittia ohe rtpm'dare in forma, popolare 'tó' 
'.'4é/iniHva abolizione del pofere lempot'àtè 
•dei Sapiw&ebbe trovato nel programma'^ 
dell» Rapptesentanaa municipale un osta-^ 
cólo •insuperàbile. Noi offrinitno, certi del' 
successo, di solennizzare il xx Settembre 
dòn un Cpiùizio protesta per le violate li-'' 
bèrta, .coinè, jfu 'fattO'altrove,- perchè non' 
fu accolta fa proposta ? 

'Per effetto'della stessa òóerenza anche' 
, la Giunta, ?e fosse stato il caso, avrebbe 
dovu'to appoggiarla. . ,', , " 

Ak ! ,si volevano proprio i festeggiarnenti? 
Sonò, casi,,oha. devono insegnare come àe\B 

i essere''interp.ellato il patritismo? Ohi con-' 
feri .alja i c^a . i l monopolio di tale iiitei>* 
ptofaziono ? "Noi crediamo'ohe più",vei-à sfa' 
l'interpretazione ohe nOi'''dia"m'o at 'patriò-
tisrao.- Noi crediamo "̂ ohe la Giùnta ed il 
pi-itblióo abbiajio*"diritto di pensarla a tatìdo 
'lofp^ iù pirpposito, e di ritenere assai - poco 
pati'jàtìoo -.iestè dirette a ,|laudire 'giorni -
tMsti''sótto-ogni riguardo,.'come-quelli ohe 
attraversiamo."' 

Senza alcun dubbio sarebbe gradito ai fau­
tori della reazlon'e" vedere ' la popolazione 

' faroiatto di plàuso, ma invece e dovere di 
coloro ohe la rappresentano di inaiiifèstare 
coi loro atti il suo malcontento, ' x 

Documenti di lealtà? 
La Gaszetla.. tra le altre cose porta' una 

lettera da "Odine in cui si dice che l'onor.' 
Eicoardo Luzzatto, informando il Comitato 
.dell'estrema, d'jsse' ohe egli Luzzatto non 
"ha nel suo collegio altri avversari ohe l'on. 
,Girardini., Non Sappiamo,se' la lettera sia 
stftt^, composta'a Udine,, ma-la cosa venne 
certamente da Ttldine , ' 

Ohi sia colui], ohe, vedendo 1' onorevole 
Girardinì "investito da Macola, sicuro del 
secete getta la' lettera e la notizia furtiva 
per alimentaretig^i .attacchi del libellista'^ 
ohi sia questa nobile figura, si .ignora.- Ohi 

'',pUó es'seJ'ej', ch^' crede, di ..tirar fuori', una 
^ "cps'ft, laiijiijalp. -avrebbe dòvntò'altriinènti.ye.i 

stare ignpt^, o di rélidere pubblica' uùa,4f" 
' Brincia datà.d.a, ijn 9oUega ai 'coile'ghip'IOerto! 
la notizia, non, ^.devei,esser ver». È' ti-qppo) 
diffìcile ohe una* persona'!'abbia l'nsieme la' 
fortuna di cosi jutime oòniìdenze dell'ònòr. 
Eicoardo, Luzzatto. e l'indiscrÒzione " e, la . 
bassezza di riferirle a Macola, e di riferirle 
adesco; per ottepBre, pòi l'elfetto opposto di 
quello voluto ei'far appafiVe '^ef davvero 
!!Lufizàtto, ,avmrsat,'lo. di Gsi'ardini, Questo 
atto di alleanza.col Macola caratterizza il 
corrispondente, ' ' 

!Lò scopo di quella corrispondenza fu di 
' .cojifermare la bugia della Otazzetta ,bhe, 
il'oh,.',Girardiiji per liberarsi dalla oompeti-
zipne'' di" .futuro presunto' candidato teiita' 
iùsin.uarlp a S, Damele, Questo "vuol.dire., 
quell'anonimo qualificando l'on, Giralrdini. 
'di avoersCf,rio dell'on, Luzzatto. Perchè' se. 
voleva invece riferirsi ai dissidi naK'.t'ìo-, .1 
due deputati questi sono noti, furotto'àper-
ta'mente, frapcamente, sempi-e dichiarati,' é 
ne furono'!pspost8 le ragioni che si possono 
occorrendo,; -ripetere, ma tali dissidi "npn 

- confortano, la menzogna del Macola,-
A ' noi ; no», spetta ohe di risponder* al 

oorrispóndehte della Gazzetta 'è rispondiiimp 
che non 9i-,ì troverà al mondo 'una fàccia da 
falsàrio talg che venga a dire ciò che'', egli 
e Macola dicono. ' , , 

Andare, a proporrei un impiegato del go-
.verno "ai d4pocratioi di 8.' Daniele - oi sa­
rebbe da f4r fortuna!. . " ' ' . 

La morte di un buon, sacerdote 
Siamo dolenti che lo spazio inesorabile 

ci costringa a dire sole due parole sulla 
perdita di un eminente e buon sacerdote, 
avvenuta .quest'oggi alle 2 pom. nel Semi­
nario arcivescovile ;,di, mous.. Pietro-Antonio 
Antivari. 

Egli era nato a. Morsane il 17. settembre 
1830 "ed,in tnttaj.la S,ua' parriera" ecclesia­
stica, p î" a'qra dedicato' per vocazione, ar­
rivando sino alla "digpid,-di"Vesppvo di.Eu-
dossi'a, " pioetrò ,là sua; parità cristiana, sg;or-, 
gante dal suo, cuora -buòno, Ptìu'giunta al­
l'amore della patria; virtù di's'acerdote. e 
di cittadino che lo -facevano rispettato da 
tutti, senza distinzione'di partiti. ' 

I .lunerali avranno luogo 'lunedi'mattina 
e saranno certamente -una solenne dimo^ 
stazione di compirnto e' di "omaggiò della 
cittadinanza alla memoria del henamerito 
uòmo. 

- - la ìetÉa-1elFipeìoI& Girarili 
Î '̂ ppor. Giuseppe • Qirardini ha mandato 

â  giornale Avanti ! la seguente lettera :", . 
,-:,-; Egregio"Big. Direttore,, 

Le corri'spìmdfinie.ptflfMiàfite dall'Ax&nti ! 
nei N. 970-973 la prima contro e .la se-
tìcfnda in difesa Sella Oimta .eomunale di 
Udine, diedero '-òrigitiS ad unii polemica 

'4 looale-tra «T Paese, giornale della denm^ 
ìiraxia friulana', ed il jii/nor' Federico 
huigi Sandri, dkìaaratop autore, sul 

1 Giornale "di' Udine, 'delle. accuse contro gli 
assessori cmnttnali e me, (iccuse, per la < 
parlecipazione alle feste di Torino e per 
quelle del XX,Settembre in buona fede 

iaccoUe dall'Aymtiì e di etti questo gior­
nale ha poi fatto piena giustizia. Il stg. 

.E. L. Sandri colto cosi, come si suol dire, 
con- la matio ìxel ' sacco, si trovò molto a 

idisagio di fronte al pubblico udinese, che 
ilO'. conosce asèai bene ed ora piit che mai, 
e seguendo' uii • sistema che non é nuovo 
non disse più sillaba sulla questione dei 
prinoipii che lo aueiia mos.so a scrivere 
tfWAvantil contro la (ìiunla comunale, 
preferendo sbizzarrirsi in conlumelie e 
falsità contì'o di pie in tre oomuniùali 
sul moderato Giornale di Udine e pro-
metténdo formalmente una querela che 
non diede ancora. ' 

Quantunque mi paia lecito far cono­
scere ai lettori ' dell' Avanti ! l' ulteriore 
svolgimento di una vertenza , che sul-
i'AvaUti.l è nata, non infendo intratle-

, nerli sopra fatti d'indole pers.or^ale che a, 
,Udine, dove ilsig. F. L. Sandri, ripeto, è co-
^ nosciulo, e dove sono conosciuto anch' io, 
non ìianno bisogno di diniostrasioni e di 
commenti per convincere anche gli acer-

,,,rinii avversari politici in buona fede, che 
le affermazioni del Sandi'i sono alli'^i-

,t,anté imposture. 
„., Ai tre comunicati del Sandri sul Gior-
,flale di Udine risposi recisamente con uno 
.solo, sullo stesso giornale, con una smen-
.t,.,a, cioè, dichiarandomi pronto quando 
che, sia'ed ove spetti a rispondere dei 
fatti miei, come sono, per le passata mie 
relazioni profeàsionali, politiche, ed, ami­
chevoli col sig, Sandri che aveva promessa 
,la .querela. 

Qui, in attesa- della querela,' sarebbe^ 
ftnttaV'Ma qui comincia invece l'cf.zione di 
roi^ils ei'jà^r'Ai'anti ! chiama, , i ' orimioale 
'ik-Stg': Fohruckio Macola,' 'direttore della., 
Qazzettia di .Venezia, ed intemerclo custode: 
d&tlà'inh'alita dei deputati peneti;'.e' qui' 

rtw/pieslioné, e perclfp si. ^llai'gft al; di là\ 
•(Ìi)U''aMbiekt,è"umlìese, '^e perphó cominóia 
•M»ii• fstSe''bhe, "si 'parva liost eomponere 
jDiagnis; t%hiama alla, memoria ciò òhe, 
iif.fiìce w '̂sO 'Felice' Cavallotti, e dimostra 
come,la Gazzetta continui lo slesso siste­
ma, — merita un ultimo cenno. 

-IL Macola da lungo tempo ha-par me 
un salutare aborrimento; 'da quando spe-
ciqlmef^te, pochi giorni dopo la morte di 
Felice Camllotli, tenendone, a Padova la 
conferenza' commemorativa espressi la 
convinzione mia, convinzione che, come 
testimonio si può dire, ora per ora, dello 
svolgffsi dei dolorosi avvenimenti, spiegai 
e-non,mMtai né muterò. ,E l'ha con me 

' anche ' per allH dispiaceri di questo ge-
•nere che gli ho procurati. 

'U Macola, dunque, nell'aprile decorso, 
a • proposito d' un processo di omicidio 
svoltosi alle Assise di Udine e nel quale 
con-altri ero difensore, aveva colta quel-
l'ogaasione per versarmi addosso con la 
polita sua prosa elegante ogni sorla di 
tuypitudiìii alle quali 'non risposi. 
. S'incaricarono invece di rispondergli i-
Mei concittadini' nelle xiltit)ié elezioni 
ammi'tiìstratibe,'e, recénteìnente, i .ianda-
niele'si .in, occasione di una visita di pas­
saggio . precipitoso del Macola a quel ri­
dente a,' all'occasione, fischiahte paese. 
' Ebbene, avuti óra i comunicàtiMel F, L. 

Sandri al Giornale di Udine, il Macola, 
d'accoi-do, come, tutto laseia credere, con 
lui, se ne valse in un articolo della Gaz­
zetta di Venezia del 18 corr. per una di 
quelle maiupotazioni in cui i documenti 
.^mentiti e che attendono una smentita giu­
diziale, restano tuttavia documenti, (e sono 
i comunicati di Sandriì), incitisi soppri­
mono 0 si impoSiiprano le smentite, si stral­
ciano sfrasi da 'articoli di giornale, si in­
ventano inforìndzioni, si fa insomma con 
quello chp- ..vfeoe ' la Gazzetta di Ve­
nezia con wn sua nolo coriispondcnte e 
che fu la prima.causa della morte di Ca­
valloni'; il generoso ohe non .si .senti l'a-
nimo'di trattare simile genia falsarla co­
me allH la tratta e come la tratto io, di-
sprezzandola,. 

Sola risposta che si 'meritano. 
Che se voglionoi,m'altra risposta dame, 

non ve.n è'nessuna ch'io ricusi loro e per­
ciò 'attendo la promessa querela ohe darà 
senza alown mio contrasto, modo a qual-

ùasi indagim su fatti presenti vicini, o 
remoti, .. 

Da que.ita gente bisogna farsi piuttosto 
querelare che muover dal (lueretarli ; per­
chè dea'essere bello vederli neW alleggia-
nìènto esletico di difensòfi della loro mo­
ralità; mentre dev'essere per essi soddisfa­
cente rivolgersi contro • una' persona che, 
'come «?e, non ha né potenti malleverie, né 
assiouraiioni di impunità. 

Mi para che la cosa intercisi abbastanza 
perché l'AvMìiil debba aggiungere questo 
supplemento alle notizie della nostra que­
stione, supplemento che ' ra€Ooma,ndù alla 
sua ospitalità. ' , 

Colgo intanto l'occasione di professarmi 
di Lei » devotiaa. 

Hlasoii])» OlriirAhil 
Doijtitttto al Pariamonto 

Concittadini ciie si fanno onore. 
Al Teatro Sociale di Sondrio canta nella 

Lucia l'artista concittadino Antonio Oar-
lini, ed ecco cosa dice di lui Ea Valtellina, 
giornale di quella'città : 

« Meritati applausi riscuoto seralmente il 
tenore Antonio Oarliui per la grazia del 
canto, pel metodo sempre corretto col quale 
omette la voce anche nelle note più acute. 
Efficacissimo nella drammatioa scena della 
maledizione, vi riscuote i più caldi applausi,» 

Congratulazioni vivissime all'egregio ar­
tista. 

Anche il concittadino Luigi Visentiui 
debuttante tenore nella Norma a Oolorno 
(Parma) riscosse .applausi vivissimi, si ebbe 
chiamate parecchie al proscenio, rivelan­
dosi per potenza di voce e per intuizione 
drammatioa come gioitane • oxti • si schiude 
un briUajite avveutrak<i'E -noi- glielo augu­
riamo sinceramente.iii o'ri"»'! •:-"; 

I funerali di mt§ò^'<}Ì9na 
Solenni e oommovóiìtìè'si'mi. riuapifono i 

.funerali della povera seiaiuola Rosa Paolitti 
morta cosi giovane e tanto atrocemente per 
ijn. caso fatalÌBsimo. 
..•I,giornali quotidiani ne hanno già..par­
lato ed hanno riportato le', .parole ohe il 
signor Frizzi, proprietario d'pllo stabilimen­
to, pronunciò presso alla fossa ; il consi­
gliere comunale Luigi Pignat ebbe- pure 
nobili parole per la vittima del lavoro, in 
nome suo e dei oolleghì oousiglieri oomu-
nali, operai Arturo Bosetti e Vittorio D'O-
dorioo, in nomo degli operai udinesi, in 
nome della solidarietà ititernazionale di 
tutti i lavoratori. ' - •" '"" 

Una banderuola. 
Oi scrivono oo'n preghiera ,di pubbiipa-

-aionei . , , , . 
« Domani, giusta i ihanifesti pubblicati, avrà 

luogo nella chiesa di B.. Giorgio Maggiore 
di questa città una riunione dei capi fami­
glia di quella parrocchia per prendere di­
sposizioni onde festeggiare degnamente il 
prossimo ingresso del novello parroco don 
Eugenio Bianchini. 

.Uno dei capoccia del comitato ordinatore 
è il tipografo Antonio Oremese. E fin qui 
nulla di male, 

ìil bene invece ohe anche quelli ohe non 
lo sanno, compreso il novello parroco, im-
parlno un po' a conoscere chi è costui. 

Prima dell'eleisione di don Bianchini, egli 
ed altri lo osteggiarono in ognj modo e 
dopò" avvenuta, appose la||,su,̂ v flirma ai ri­
corsi avanzati alta Preip£tjut;a!|,.pi'i-ma, al 
Ministero poi," contro défcé'a'̂ qjezi.pne. 

La ragione di quckij''!'iapibiftmento? È 
facile immaginare. Visto "òn.e, la venuta di 
don Bianchini non la si può impedire più, 
Oremese ha pensato di gettarsi ai suoi piedi 
per , leccarlo. ' 

E -peinaare chef oi sono ancora certi gonzi 
che in • cemjìo- di elezioni mendicano l'ap­
poggio! di questa banderuola e certi altri 
più 'gonzi ancora che pendono dalle aue 
labbra. ; 

Non è egli però il solo che si trovi in 
quella condizione, ma ve ne sono' altri an­
cora. Additiamo- lui solo perchè è colui ohe 
vuol essere la mente direttiva di tutto. » 

• ; ' Alcuni parrocchiani. 

LA POSTA DEL ''PAESE,,. 
Pre' Giusto, Sanvltoal ragliamento — Dispia-

contìsaiini, dobbiamo rlmandaro la pubblicazione 
della voììtva xiit-oriiasaiito corrÌMpondoaza al pronaimo 
nuinofo, stfintochó arrivò troppo in ritardo. 

COHI dobìjiarao diro al corrÌHpondonto bepe dolio 
HttìSSO It lOgd. ^ 

Vetter, Gamona —, La wua lunga corrtapondeaza 
ci 6 arrivata tard'asìino, 4uantnin|uo per espresso, 
epperciù iiou pOBsiamo pubblicarla. La prima parto 
dovremo itioUro inotliiicare, parelio oguimq uà il 
diritto doUa diiosa, spocialiuonto cenando è nomi­
nato per nomo o cognome. Ad ogm modo, ispiran­
doci sempi'o al principio della imparsjìai'tà, pub­
blicheremo ftnohg la'replica dnl noHtro. corrispon­
dente. — (Vediill cronaca pruvfuclalo). 

La tassa sull'ignoranza' 
(TeieRrammft della D'̂ fca editrice) 

Estrazione .di Yeneaia del 23 aettembe 1899 

n 52 30 H 38 
(aKUMiiaB ANIQMIO, ffàren'.e respotisab-'ie. 

TipOi5C*aa Oooparativa Odinosa. 
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ÈMMMM Ì§M§ 

aH© o*Ìài/>i(a)t8p P^i' Ili delionteBza ;6 soavità del 
"~ ' '" " s u o profumò molto .pérÉisténte 

sia\! neU' essetìza per,; fazizòletto,:, 
sia nella polvere : 'di, ri?o è, ne} 
sapone; è 'la prefei'ita dttn«\ Si-

ignòre'^elegiiUti. •'"••:•••• •'•••. •••;••••• • • ,,.| :••! 

, ,Bsaanza per fazzoletto Biieto d'Amoi'e flaó. igr. L: 2,60 
Essenza. . , . . . . . Bacio d'Amoi'o'flte.bjiou» 0,60 
Sapone . . ; , . . . ., . Bacio d'Amore il,pezzo >i 1>35 
Polvere riso . . . . . Bacio «l'Aiiiui'e l'astnocio » IjSO 
Scatola rogalo. . . -Bacip (l'Amore in vaso 

contenente estratto sapone e polvere riso . » 10,01). 

P e r l a spedizipne per posta.' dei due primi artj-
ooli aggiaugere Cent,, 2B ; per gli. altri Cent. 80. 

RRtNI DA SEMINA 
, ,&':gdm^i'^ono!,qualitàp>HMissiMe:e'0^ 
th^ gli 'acquisti' sona fatti sul posto di produzione _ 
ediUVépOjX'jMla^i^ '• '••.'''' . ' • • ' ' • ' • , ; v ' . j , ' ' . , ' > , " • " ' , ' ' 

^'^^••-••'^'•'••^••siiÈzzim'si 
;a.,L, ^34 •il'Tq.nmtàltìi.* 

••aS»',>'3S,'. 
• a"'»'"3é:'' 

iti) leiieralB ÌMMIGONE e C,, via^Torino, ì ^ - m . 

Fmense .'•f..^>...-i.•.:••.-,.-.;'. 
. : ., (origini^riOitlaliPrinóltófcftiii^" 

- Pucjnff della CaeiilotìifiiSj' 
'Col(igiiÈ(\Veriéta•.••;,,.;•,.., :•',''i 
•••' ' '(ÓiìgiiiKìio), ' ' • : / " • • ; • < - , ; , " • 

Ripèti 1* i ^ i ^ r ò d u S i f ó r i é . . -X 
••>',{FèrrMéàé)': ''•''_ ' ''.>•.•.•v-

RieW OrigirìaHo . 'ì •. ' i V 
Rosso Val d'Olona ; 1 '. 
Giapponese precciòe', • • 

/ ^matura 20 gibrni ptima) : ; 
Cavallàsoa : . . . . . , 
..• .'(novitMS99);-,...r-i\r..,. • • : . ' . • • • • • , -, .,.,..;-„ 

Ayèna nera del Belgio V .. . a, ;> 3 3 , ; » 
{i =Merce pósta? a Mìlài ip ' ( - , S^^ 

Questi 'préjìzi sò i ìòpè i ' acquisti non inferióri ai 2 6 " 
• chilogrammi. P e r pacchi féj'ro.viàri, ^pacchi postali;, e'-
per piccole ctuattti tà,','ohi'ecl6re : il l is t ino speciale, ohe 

Vsi• epedisoe-tt ohiuij;(Ìùe^'i;(*-fl!tài:;', ] / : ; ,:'.IIÌÌ:: -i.-^ r : •'' 
\' * RivolagmMa'':ùÌZÈE'tÌA"fìCmQOÉPi:. 

.;•;.;; iiiiAiirt» v-^i?'4^fieMzinpj 6,j';*ttiiN;^^ 

m 

mkÉm^wMAWom 

:4&' 
3 6 
4 5 

buona parte di ; fiele, rinnisoe 
' ,allg : ; Isapue >;qualltà,8 !dis - innesto, 
quelle .de^^rslye,,,d^li, ftaj,oné,j.Sn 

Wi,' t^&y • «feSt^fijJLV geherej, fOTm.a)j(jQ lUna.jEfts^ 
ha , lini; : 1 forssan • spéóiafo j per ; ' j tó- ; ̂  
gliere :qtìaluaqtfft'',nia(iolìia,:'dàlie' 

••̂ stoffe'" hmi^'' al'l;BWriie';y^"j^^)àr^,, 
pei; qriàpto ,déjìtìàlìvv''̂ (̂  

i j ^ ' t̂ sinoii SlOUl pezzo grtód^ e^,óeBit.,asÒ, il ;pièfiOlo...Tr-
few sp.edizipiìe a mezzo, posta.raooomiindatà:aggiiitÈ.i 
ger6-,oenfc IB.^i •;,',;!-.i',". r •i:''_ '̂;: ,,••-?•"• ''i;'l^''' 

'- .:-N./8'i)eWfgrande/L^;i|.jSÓ:'-^';febol(^;^ SO;: ' 
.•ftaiiép ,dt/pbrtó.'''' •,'• ']^''y •:' ''\-\\,y\[[''\s: .i,:Vi:>V',<'. •; \ui,-. 

;;'ti"óv'asl.:|jras*ò't(jlt|j FaririaoIsflijPrp/uttiloi'l 9 broghlafr--'!' 

E A UT 
FRUMENTO FUGÉNSE 

O r i g i n a r i o de l le t e n u t e del FUoinò 
di proprietà dèi Principe Tòrionià, 

Hii: vegetazione l'obnstissima resistente a qualsiasi in­
temperie 0 non va soggetto alla raggine e nebbie, paglia 
alta 2 metri, produzione superiore a tutte le varietà fin 
qui coltivate, riiocomaudato dai Sindacati Agricoli, Comizi 
e Consorzi Agrari, 

Mi L , . 4 . - : UnCMioCeattó. 
Sacco nuoto Xi, I | Siioelietto nuovo Cent. SO | 

Meree pos ta I n lutazione KtUituo. 

pjstaie i 5 CMlogr, L 3.501 nmacto postale 1 3 CMife, 1,2.25 

Framentq;'?|i)ò,',.'i, .• _. , , . , . , , , .,-\-...,•', 
Fninentii). dllCoiiigUtt selezibniito . . , . , . 
,l>u.meiito./r()B9o'''\rtti'e90tto ,. ,. .! . 
ttpmn%a'ìn)ii\Ì9 iìsrli» . . .' .:, , 
Frmiicufo. precocissimo' ÈHàpponcéc. . 

Ilpìùpveèoce dei grani, Matura 1.5 
^ìbnii piMiBii degli altri, . ,, , , . , . 
Pi-uméirto nieti Oriuimà'iò' '.'• . ' . ' ' . 
FriimtJi'ito di BloH, prima riprodiizidhe 

'ferrarese . . ,,. i. •..' . . ' . ; . • • ., 
Segale-noBÌrana., , . . .. ., . . . 
Orz'6'nero Y^^'^'V- • • . , . : >, . 
Avena nera (uvornenga.. ,, .; , j , , i.i 
AvBnii Blàiica Xiacol», a'iprodotta . . 
Trifoglio iiiciiriiato... ., . ,: ..-.. . 
Veccia Tollututn . . . . . . . . 

l',Hl 

m 

•.,45.. 
42' 

45-
; 88 
,.85:-
,'86 
, 50 

. . L'esito del Fuòenae fu HOddìsf'aceniiìsaimó per la scelteKzaje,,quantità, del grano, ióttenuto. -
. : i Presidente l^omlzto Agrcirip a F.iì,yi&.. 

. . Del Frumento Fuoenso fummo soddisfatti pel copioso oestimantov .' , „ 
'• ^ , ; '!^^nddeató Agricolo'di Toi:ìnQ. 

. . Il Fucense riportò la palma sul Gologìià, sul Eieti, su tutte le altro:iiualità.,-,;r ' 
• ' . , -'•.• ' i- '; -,. Z)o(,(. .G. Bepejfj, di Eo'magnese', 

..11 Fuconse sparso in terreno non concimato, mi ha riprodotto IG volte il geme, -,,1 , , : ] ' : 
M. Barbaresi' &i Falcòiiftra Marittima., 

. , Il Fucense risulta ottimo nei riguardi della grande resistenza alI'aUettàrhanto.;' " ' 
. , ' : • Sindacato Agrhalo dì PadóVa.' 

. . Affatto esente da malattie. '_ />o«."Sern(i,(/io»ó di Eeggio:Emilia; 
., Il Fucense è una, ciualità ottima ' di seme, ricchissima ìnglutiue. X ijfmcuìo ai.Mof^agne. 
. .Del Fucense in terreno.aterilissimo fui soddisfacentissimo., "' A\ iJdzàeri ài Tresana^ 

'•''''','•'•• i •Antica e rìiioiùata'^peciàlità,', 

,";.l. ,,:•-••;;.••';! CHIMICO-irAEMAOlSTA..,.^Y ,.'. ̂ .'î -̂ f- ' 

,.,5J-.,a G r a z z a ho'V-^' ' t t ,33>,.Ì"JST E""-r^;';. V'1'a..irO-.r'azi.'atì 0 

3P R . A T . 1 3 JL, H • I , . I V ' G t a G - ' I N P . . 1 U I . 

Esclusivi inoarioati per la vendita del raUMENTO; FUCENSE , OKiaiNABIO. 

IVI i l a jti o 

C A M P I O N I G R A T I S A KICHIEJSTA 

— Grandi Diplomi d' Onore 'klle"È3posizioni,;di. ,I<iioWLej 
' . lMtìri<*i>*>'^e; 'Hoi»ci. , ; ; ' •,; .>•: - •,•• • 

'""Premiato :qoh Medaglie d' Oro alle Esposizioni\di'KI'ì6ii^ 
:/x>,Oli, iRojnOLfi,,;'JS.titi.1bux>0c> éd^altré;'a'','U'.d.Ìs»e, 
.•.'••5irene!Blà,'Ì»aileiÈ>iaa<>,'''3PÌbri!n ..; 

,:,-,CERT^IF'l<5ATI':MEDlGl.\'--;'É,presoritto;;dal!e',.Mt9BÌ 
mediche, jperohè non al'poolico, qualità, ohe lo distingue 
dagli !altfi a,mari. :, , .• ; • ••. N - • ;• •••'•''' ';.." 

.Prezzo III 2:50 la bótt. da litro — LV 1.2B la, tiott. ,da ̂ m̂ zzo litro. 
''̂  Scohto "ai rivenditóre ' ':*' ' , ,, 

Trovtói Depositi ili tutte le primarie Città d ' I tal ia . 
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m4 . D 'U R 'À T. A i : ^ 
AIRÀRO GLORII 

'- i=iioo?^'ri'ru|i-?:>;;r,»5, •. 
:"'' • ' ' del ohimlco farmacista -]•'' .,: 

;:.:;&.yi':cà.l'i'S'aB:OA.I'^ '̂  
,,,."'„. ,m,:^ÀXìAmiA:-'''-^':^-r,^ 
.Questo liquore accrésce l'appetito,'faoiljte la 
;i'digestioné'.e rinvigcirisoe l'.ò,r^'ànismp. ,! , 
sDa-! iprendersi ;solPi' all'' ào'^ua' e^ ili ' ŝ liijZ,,. 

,,iiSiiiVende..in'; 'lil l ì», '! PSf HI' presso "liì" 
iBi'iM-xriacte'v B t l i i s i o l l , ' : ! ! • .Ou l t ' S ' ' 
sl:XMMideila l * o t H « U © r i a , ' ' , ' < 3 - . B . " 
iXiiuwijIlii»!" piazza del' DuOtìio,- ed ih' 
•ff'ek.iiapgini,.prBBao d'invenfcor'e. '" •' ', 

VZKEHXSTSaH t-j n3 co 

CHI SOFFRE CALLI 
sì rivolga al distinto e provato callista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine 

SaMnetta Melica lapetiGo^ 
La Sonnambula Anna d'AniibO' 

i dà, consulti per qiialuntiue ma-, 
.__ „_ . ' lattitt e domande d'ìtitereasi par,-
ticolari I signori ohe desiderano ooasultarla per 
corrispondenza devono scrivere, sa par malattia i 
principali sintomi del mala oha-Boffroa» — se'per 
domande d'affari, dichiarare ciò ohe desiderano sa­
pere, ed invìeranno L, fi in lettera racitomandata 
0 cartolina-vaglia al profeaaore Pietrai d' AmloO' 
Via Eoma, piano aaopadg BOIiOGifAi 

Nuova iiivimxione b reve t t a t a deWa Ditta Aohitle Banfi. Milano, — E t u t t o ciò che s i può des ide ra re lìi iiiv sapone da 
toolotta. I tende la pelle veramente morbida , b ianca , ve l lu ta ta marce la nuova combinazióne dell . 'aniìdo,col, sapone. -^ ,Dara 
più d ' o g n i altro sapone pe rchè . è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchina d ' i nvenz ione della Casa, — 
Superiore ai più rinomati aaponi esteri, — I l prezzo poi è alla portata di ta t t i , — Si vende a oeht. SO, 30 e 50 al pezzo • 
profumato e non pi-ofumato in apposita elegante, scatola. . ,̂ ; . v!, , .HCIM'I : > , ; " 

#-*! Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in oommeroio ga-â » 
Verso cartolina vaglia di Line 2 la Ditta A. Banfi spedisce ire pensi grandi franco in tutta Italia. ' - Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. ~ Zini 
Cortesi e Berni — Perelii, Paradisi e Comp> 


